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SINTESI DEL CONTRIBUTO DELL’O.T. PROVINCIALE 

N° ENTE Sintesi Contributo Considerazioni relative al contributo,  e conseguenti azioni 
intraprese 

01 Organo Tecnico 
Provinciale 

Risorse idriche: 
La D.G.R. 2 febbraio 2018, n. 12-6441, riguardante le Aree di ricarica degli acquiferi profondi 
- disciplina regionale ai sensi dell’art. 24, comma 6 delle Norme del Piano di Tutela delle 
Acque - inserisce il Comune di Gaglianico tra quelli totalmente o parzialmente ricompresi 
all’interno della delimitazione delle aree di ricarica; la D.G.R. sopra citata prevede che per 
questi Comuni, nelle more di approvazione delle varianti comunali di cui all'art. 17 commi 3 e 
4, le misure contenute nella sopraindicata disciplina costituiscono criterio per la 
predisposizione e la valutazione delle varianti di cui all’art. 17 comma 5 della LR 56/77 e 
ss.mm.ii.. Non avendo trovato riscontro in merito a ciò, si invita il Comune, nelle successive 
fasi, a verificare la coerenza delle proposte di modifica della Variante in oggetto con quanto 
previsto nella D.G.R. sopra citata, soprattutto in merito alle aree produttive. 
Le proposte di cui ai punti 4, 6, 9 e 10, ricadono in aree indicate dal PTP quali aree con 
vulnerabilità della falda da alta a estremamente elevata: per tali aree all’art. 4.3 tutele delle 
acque sotterranee il PTP stabilisce l’indirizzo di un approfondimento conoscitivo della 
vulnerabilità della falda che chiarisca la natura, l’intensità nonché le modalità per la loro 
riduzione. Per tali aree si suggerisce di promuovere l’ammodernamento della rete fognaria, 
la separazione delle reti miste e l’utilizzo di sistemi di raccolta delle acque piovane che 
prevedano un loro riutilizzo a fini irrigui o igienico-sanitari: il residuo dovrà essere comunque 
escluso dalla pubblica fognatura e dalla smaltimento nei primi strati del sottosuolo; dovrà 
essere individuato idoneo recettore, quale un corpo idrico o un fosso colatore. Si richiede di 
ridurre per quanto possibile la superficie impermeabilizzata. 
Il PTP nell’elaborato IGTS indica per queste aree una soggiacenza di circa 3-5 metri. Si 
consiglia in questi casi di condizionare la realizzazione di eventuali piani interrati 
all'esecuzione di analisi puntuali, protratte per tempi congrui, sull'andamento della falda 
freatica che evidenzino l'assenza di interferenze con le opere in progetto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La normativa geologica di Piano, descrive le caratteristiche della 
falda superficiale come le necessità di tutela dell’ambito 
riconosciuto, di ricarica degli acquiferi profondi; le norme tecniche 
di attuazione, per le zone interessate dalle proposte di variante, 
vietano la realizzazione di locali interrati e propongono parametri 
per il controllo della permeabilità dei suoli, la raccolta e lo 
smaltimento delle meteoriche. 
 
Al fine di migliorare tali prescrizioni, vigenti dall’approvazione 
dell’ultima riformulazione di carattere generale, accogliendo le 
indicazioni fornite dal contributo fornito, L’amministrazione 
propone, l’inserimento al fondo dell’art. 54  
“Aree di Completamento”,  del seguente disposto: 
 
“Per le aree ricomprese in questa zonizzazione, in relazione alla 
necessità di tutela della vulnerabilità della falda acquifera della 
zona, ricomprese anche tra le aree di ricarica degli acquiferi 
profondi, le nuove proposte d’intervento dovranno promuovere, 
ove possibile, l’ammodernamento della rete fognaria, la 
separazione delle reti miste e l’utilizzo di sistemi di raccolta delle 
acque meteoriche, che consentano un loro riutilizzo ai fini irrigui o 
igienico sanitari” 
 
ed al fondo dell’art. 63  “Aree per nuovi insediamenti 
commerciali e direzionali (D4)”, del seguente disposto: 
 
“Per le aree ricomprese in questa zonizzazione, in relazione alla 
necessità di tutela della vulnerabilità della falda acquifera della 
zona, ricomprese anche tra le aree di ricarica degli acquiferi 
profondi, le nuove proposte d’intervento dovranno promuovere, 
ove possibile, l’ammodernamento della rete fognaria, la 
separazione delle reti miste e l’utilizzo di sistemi di raccolta delle 
acque meteoriche, che consentano un loro riutilizzo ai fini irrigui o 
igienico sanitari” 
 



02  Consumo di suolo: 
Il bilancio tra le aree stralciate e inserite con questa variante sembra portare ad una riduzione del 
consumo di suolo. Non è però chiaro quanto indicato nella tabella “Sintesi” nell’Elaborato A: a 
differenza delle altre destinazioni d’uso per il comparto B2 vengono utilizzati mc invece di mq. Una 
riduzione di volumetrie non necessariamente porta ad una riduzione di consumo di suolo: in 
particolare in questa variante per le aree B2 si ha un incremento di superfici e quindi di consumo di 
suolo portato dalle proposte di variante n. 4, 6, e 10. Sarebbe a tal proposito stata opportuna una 
verifica sulla disponibilità di aree commerciali e residenziali da utilizzare in modo prioritario rispetto 
all’impiego di nuovo suolo o quanto meno individuare adeguate forme di mitigazione o 
compensazione ambientale. 
Le previsioni di modifica varianti n. 4 e n. 10 si trovano al di fuori ma contigue rispetto alla 
cosiddetta “Area a dominante costruita”, individuata dal Piano Territoriale Provinciale nella carta 
IGT-U Politiche per l’assetto urbanistico e infrastrutturale. Il Piano Territoriale Provinciale stabilisce 
l’indirizzo che i Comuni assumano tale area come riferimento per la localizzazione al suo interno 
delle aree oggetto di trasformazione. Per queste aree è necessario effettuare ulteriori verifiche volte 
a stabilire l’effettiva necessità della trasformazione, verificando ove sia possibile, opzioni localizzative 
alternative nell’ambito della Dominante costruita identificata dal Piano Territoriale Provinciale all’art. 
3.2 (DGR n. 90-34130 del 17/10/2006 e DGR 60-51347 del 01/12/2010). Inoltre le aree presentano 
una capacità d’uso del suolo di classe II. 
Il paesaggio agrario di impianto storico è un aspetto di questa zona già fortemente compromesso 
negli anni e richiede azioni di tutela e valorizzazione attraverso lo sviluppo di politiche urbanistiche 
ed infrastrutturali che minimizzino il consumo di suoli fertili e riducano gli effetti di frazionamento 
aziendale, valorizzino il patrimonio insediativo storico di origine rurale. Per queste aree il P.T.P. 
stabilisce l’indirizzo che i comuni adottino politiche di ripristino e mantenimento ai fini di conservare 
e valorizzare queste risorse.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per la variante n°4 la superficie proposta coincide con quella 
stralciata e ricondotta ad area interstiziale; la presenza del 
metanodotto unitamente alla nuova zonizzazione, confermano 
sostanzialmente l’attuale uso a foraggi. La nuova superficie 
proposta è attualmente utilizzata quale orto/frutteto a pertinenza 
dell’edificio residenziale adiacente; 
L’area n°6 è preordinata dlla S.U.G. vigente, quale area per servizi 
a supporto delle aree commerciali adiacenti. La previsione proposta 
non incrementa il consumo di suolo rispetto alla vigente previsione 
che consente la realizzazione di aree a parcheggio totalmente 
pavimentate; 
Pari considerazioni possono essere svolte anche per l’area proposta 
con la variante 10. 
Per l’area 4, contigua alla Dominante Costruita, la contenuta 
dimensione unitamente agli usi in atto quali orto/frutteto di 
residenza esistente, si ritiene incidano in maniera molto contenuta 
rispetto agli indirizzi di tutela del paesaggio agrario; l’area 
contestualmente stralciata, viene mantenuta a foraggi, in un 
contesto con una significativa presenza urbanizzata di recente 
realizzazione, poco legata al paesaggio agrario; 
L’area 10, è contigua ad ambito edificato ed urbanizzato; la 
presenza e delimitazione lungo due fronti della viabilità pubblica, 
caratterizzano e definiscono tali aree rispetto alle aree di uso 
agricolo poste ad ovest della via Pietro Micca. Si ritiene che tale 
area non faccia più parte, da tempo,  del paesaggio agrario di 
impianto storico di Gaglianico. 



03  Rumore: 
Nel valutare gli aspetti ambientali sotto il profilo acustico, con specifico riferimento al piano di 
classificazione acustica comunale, preliminarmente si osserva che nei documenti analizzati 
la tematica rumore non risulta essere stata affrontata, in particolare non è stata svolta alcuna 
valutazione e/o considerazione in merito alla compatibilità delle trasformazioni urbanistiche 
con il piano di classificazione acustica vigente. Analizzando nel dettaglio gli elaborati, si evince che 
sono proposte 11 varianti, di cui 8 con cambio di destinazione d’uso e le restanti correzioni 
cartografiche, modifica vincoli e parametri edilizi) che non hanno influenza sulla classificazione 
acustica. 
In merito alle modifiche che prevedono variazione di destinazione d’uso si rileva che le stesse 
sembrano di modesta entità e tali da far ipotizzare che non vadano ad incidere significativamente sul 
piano di classificazione acustica attuale. In ogni caso si demandano al Comune gli eventuali 
approfondimenti in merito. 

Nello specifico: 
- La variante 1 è uno stralcio verso area agricola; 
- La variante 2 e 3 sono uno stralcio da nuovo Produttivo ad 

interstiziale connettivo; 
- La variante 4 è uno spostamento di previsione in 

completamento, in ambito residenziale; 
- La variante 5 propone una nuova erea per insediamenti 

commerciali, in luogo dell’esistente area per servizi alla 
mobilità, lungo la via Trossi; 

- La variante 6 propone l’inserimento di nuovo commerciale in 
luogo di area per servizi lungo la Trossi, in posizione 
ricompresa tra comparti commerciali; 

- La proposta 7 propone correzioni ed aggiornamenti 
cartografici in ambito urbano; 

- La proposta 8 preordina parte del castello di Gaglianico ad uso 
pubblico; 

- La proposta 9 propone inserimento di area in completamento 
all’interno di ambito redidenziale omogeneo consolidato; 

- La Proposta 10 propone una nuova area in completamento i 
luogo di area a servizi, nell’ambito di un comparto residenziale 
consolidato; 

- La proposta 11 propone lo stralcio parziale  della capacità 
insediativa residenziale di un comparto residenziale. 

Per tali motivi si ritiene che le proposte di variante avanzate, non 
generino nuovi accostamenti critici, rispetto al piano di zonizzazione 
acustica vigente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



OSSERVAZIONI AL PROGETTO PRELIMINARE 

N° Proponente Sintesi Osservazione Controdeduzione all’osservazione da parte dell’Amministrazione Comunale 

01 Ufficio Tecnico 
Comunale 

In relazione all’avviata fase di confronto tra l’Amministrazione 
Provinciale e l’Amministrazione Comunale,   in merito al Piano di 
Messa in Sicurezza della strada Trossi, promosso dalla prima ed 
alle conseguenti necessarie riformulazioni dello strumento 
urbanistico generale vigente, si suggerisce di voler stralciare la 
proposta di variante n° 5, che prevede inserimento di una nuova 
rotatoria lungo la strada Trossi, al fine di poter valutare nella sua 
totalità la proposta di messa in sicurezza e provvedere in modo 
unitario e coordinato, alla necessaria conseguente riformulazione 
dello S.U.G. vigente 

L’Amministrazione accoglie il suggerimento, disponendo il conseguente stralcio di parte della proposta 
di variante n°5, secondo quanto indicato negli elaborati grafici di variante. 

02 Ufficio Tecnico 
Comunale 

In relazione agli incontri avuti da questo ufficio con il competente 
settore regionale, in relazione all’impianto a rischio industriale 
rilevante “Ormezzano, ed alla complessità degli argomenti e delle 
interrelazioni informalmente valutate, con le aree urbanistiche 
omogenee al contorno, si chiede di stralciare l’aggiornamento 
proposto, con la variante   

Essendo stato inserito tale aggiornamento con modificazione che provvedeva a modificare il supporto 
cartografico informatizzato di Piano, pur concordando con tale proposta, l’amministrazione ritiene di 
dover demandare tale azione a provvedimento successivo ed indipendente. 

03 Ufficio Tecnico 
Comunale 

Nell’estratto cartografico ante variante n°9, è presente un errore 
cartografico; l’area adiacente al comparto in esame, risulta 
correttamente rappresentata solo nell’estratto a seguito di 
variante. 

Si provvede alla necessaria correzione del refuso. 
 

04 Signora 
Fracassi Ratti 

Mentone Elisabetta 

Si chiede venga ripristinata la destinazione residenziale alla 
porzione di fabbricato di proprietà della scrivente. 

Premesso che la proposta di variante non interviene sulla destinazione d’uso prevista dallo strumento 
urbanistico generale vigente, ma preordina all’uso pubblico l’insieme degli organismi edilizi in esame, 
mantenendo tipi di intervento e destinazioni d’uso, secondo quanto già previsto dal vigente strumento 
urbanistico generale, in relazione alla proprietà comunale di parte degli organismi edilizi in esame ed 
alla valutazione di una necessaria unitarietà di intervento, richiesta dalla valenza storico documentale 
riconosciuta dell’ambito, l’Amministrazione Comunale, ritiene di riconfermare il vincolo proposto, 
avvalorando tale considerazione, mediante l’inserimento della necessità di attuazione del comparto 
attraverso la preventiva formazione di Piano Particolareggiato, secondo quanto indicato negli elaborati 
grafici di variante. Con tale Strumento, potranno essere valutate ed eventualmente convenzionate, 
congiuntamente con la proprietà, della parte non comunale, modalità ed aspetti attuativi del 
complesso edilizio in esame.  

05 Signori Zaninetti e 
Topazzo 

Si richiede che la previsione quale attuazione in completamento 
indicata nella variante n°10, sia estesa a tutto l’ambito, ora 
preordinato all’uso pubblico con destinazione specifica a 
parcheggio e verde pubblico, e non solo alla parte proposta. 

L’osservazione proposta, non riguarda una delle aree oggetto di variante, assumendo in questo modo 
valenza di dichiarazione d’intenti, che non può essere presa in considerazione in questa fase; per 
questo motivo è da ritenersi non pertinente alle proposte pubblicate con il progetto preliminare 

06 Signor Prina Mello 
Franco 

Si richiede una riformulazione della rotatoria inserita con la 
proposta di variante 5, in relazione alle possibilità di attuazione del 
comparto adiacente di proprietà 

In relazione alle considerazioni svolte per altra osservazione giunta sul medesimo argomento, 
l’Amministrazione ritiene di provvedere allo stralcio della previsione, demandando un coordinamento 
dello S.U.G. con il Piano di messa in sicurezza della strada Trossi promosso dalla Amministrazione 
Provinciale a successiva proposta di riformulazione. 
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TRASMISSIONE VIA PEC

N. di prot. nell’oggetto del messaggio PEC.
Dati di prot. nell’allegato “ segnatura.xml”

Servizio: B2.04
Pratica: K13_2019_03245

                                       Spett. Comune di Gaglianico
 
                             E p.c. Spett. Provincia di Biella

Servizio Pianificazione Territoriale

Riferimento  Vs. prot. n. 8204 del 22/11/2019, prot. Arpa n. 103887 del 25/11/2019               

OGGETTO: Contributo tecnico - Fase di Consultazione delle Autorità con competenza ambientale
per la Verifica di Assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica per la Variante
Parziale n. 6 al P.R.G.I. del Comune di Gaglianico.

Si  trasmette  in  allegato  alla  presente,  il  contributo  tecnico  di  ARPA  Piemonte  relativo  alla
procedura in oggetto.

Distinti saluti

Il Dirigente Responsabile
               dell’Attività di Produzione Nord Est

      Dott.ssa Anna Maria Livraga
                                                                                  (Firmato digitalmente)

AML/pg/ss

Allegati:
Relazione di contributo tecnico-scientifico

Arpa Piemonte 
Codice Fiscale – Partita IVA 07176380017

Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est -  Attività di Produzione Nord Est
Via Bruzza, 4 –  13100 Vercelli – Tel. 0161269811 – fax 0161269830

E-mail:produzione.nordest@arpa.piemonte.it - PEC: dip.nordest@pec.arpa.piemonte.it – www.arpa.piemonte.it



                                                                                     

DIPARTIMENTO TERRITORIALE PIEMONTE NORD EST
ATTIVITÀ DI PRODUZIONE NORD EST

OGGETTO: 

Comune di Gaglianico  – Variante Parziale ex art. 17 L.R.56/77 e s.m.i. –
Verifica di assoggettabilità ex art. 12 D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

Riferimento Vs. prot. n. 6637 del 23/10/2019, prot. Arpa n. 92763 del 23/10/2019    

FASE DI CONSULTAZIONE DELLE AUTORITÀ CON COMPETENZE IN MATERIA
AMBIENTALE  

Redazione
Funzione: collaboratore tecnico prof.

Data: 16/01/2020
Nome: Dott.ssa Paola Guala

Redazione
Funzione: collaboratore tecnico prof.

Data: 15/01/2020
Nome: Ing. Simone Sperotto

Verifica  e
approvazione

Funzione: Dirigente Responsabile 
dell’ Attività di Produzione Nord Est

Data: 16/01/2020
Firma: firmato 
digitalmente

Nome: Dott.ssa Anna Maria LIVRAGA
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Premessa

Oggetto  della  presente  relazione  è  la  valutazione della  documentazione  relativa  alla  Variante
Parziale n. 6 al P.R.G.I. vigente del comune di Gaglianico, ai sensi dell’articolo 17 comma 5 della
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.
Tale  documentazione  è  stata  modificata  a  seguito  dell’esito  di  una  prima  consultazione  dei
Soggetti con Competenza in Materia Ambientale.

Ai  sensi  della  DGR 12-8931 del  09/06/2008 il  Comune di  Gaglianico  ha trasmesso la  nuova
documentazione  relativa  alla  suddetta  Variante  e  richiesto  il  parere  dell’Agenzia  scrivente,
interessata in quanto soggetto con competenza ambientale. 
Nell’ambito della Verifica di assoggettabilità alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica
della sopra citata Variante, Arpa fornisce il proprio contributo in qualità di Ente con competenze in
materia ambientale ai sensi dell’art. 5, punto s, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. nonché di supporto
tecnico  scientifico agli  Enti  coinvolti  nel  procedimento secondo quanto previsto dal  punto 1.2,
lettera d, della D.G.R. n.25-2977 del 29 febbraio 2016.

Si rammenta che non vengono trattati gli aspetti riguardanti il rischio geologico, idrogeologico e
sismico, né gli aspetti inerenti la stabilità dei fronti e gli aspetti geotecnici poiché con la D.G.R. n.
33-1063  del  24  novembre  2010  è  stata  fissata  al  1°  dicembre  2010  la  data  di  decorrenza
dell'esercizio delle funzioni in materia di prevenzione dei rischi geologici, che, ai sensi della legge
regionale 27 gennaio 2009, n. 3, sono state trasferite da Arpa Piemonte a Regione Piemonte.

1. Valutazione delle caratteristiche del piano (ex all. I, D.Lgs. 4/08)

La variante Parziale n. 6 al P.R.G.I. del comune di Gaglianico consta di 11 interventi puntuali qui di
seguito brevemente descritti.
L’intervento n. 1 prevede lo stralcio di un’area per impianti produttivi in zona marginale all’edificato,
che verrà riazzonata come gli ambiti circostanti in area agricola.
L’intervento  n.  2 propone  di  riazzonare  in  aree  interstiziali  connettive  parte  di  un  comparto
produttivo; tale area non attuata è interclusa tra altri insediamenti produttivi.
Anche con l’intervento n. 3 si propone di riazzonare parte di un  comparto produttivo non attuata in
aree interstiziali, tale area è marginale all’edificato in continuità con aree naturali.
L'intervento 4 prevede di modificare la forma ed in parte traslare un comparto di completamento,
parte di esso destinato a lotto fondiario e parte ad attrezzature ad uso pubblico in particolare a
parcheggio,  poiché parte  del  lotto  è attraversata  da un metanodotto,  rendendolo  dunque non
idoneo all’edificazione. Viene proposto di traslare una parte del lotto fondiario in un’area contigua;
viene dichiarato che la nuova previsione ha estensione inferiore a quanto previsto nel vigente
strumento urbanistico, ma come per gli altri interventi non viene fornito un dato dimensionale. 
L’intervento  n.  5 intende  azzonare  come area  ad  uso  commerciale  un’area precedentemente
destinata a stazione di servizio con vendita di carburanti, spostando contestualmente la rotatoria
prevista nei pressi della concessionaria Audi-Volkswagen.

Arpa Piemonte 
Codice Fiscale – Partita IVA 07176380017

Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est -  Attività di Produzione Nord Est
Via Bruzza, 4 –  13100 Vercelli – Tel. 0161269811 – fax 0161269830
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In un’area libera lungo la strada Trossi, tra due attività commerciali e confinante ad est con un
ambito  residenziale  l'intervento  n.  6 intende  azzonare  ad  uso  commerciale  un’area  ad  oggi
azzonata  come  area  per  servizi  delle  attività  terziarie,  mantenendo  una  piccola  parte  di
pertinenzialità all'insediamento domestico.
L’intervento  n.  7 consiste  in  correzioni  cartografiche  all’interno  di  un  comparto  in  fase  di
edificazione,  inserendo  il  parcheggio  pubblico  centrale,  e  aggiornando  la  cartografia  con
l’inserimento delle aree già edificate.
Con  l'intervento  n.  8 si  propone  di  ampliare  un’area  ad  uso  pubblico  includendo  parte  delle
pertinenze del Castello di Gaglianico recentemente donato al Comune.
L’intervento n. 9 intende trasformare in aree di completamento un lotto,inserito in un comparto
residenziale già completato, ad oggi riconosciuto quale libero interstiziale e per la maggior parte
dell’area mantenuta a prato.
L'intervento n. 10 prevede di attuare un’area di completamento su un’area destinata a parcheggio
e verde pubblico, ad oggi l’area è naturale e tenuta a prato.
L’intervento n. 11 riguarda un lotto produttivo dismesso rientrante nella fascia di rispetto cimiteriale,
in cui si modifica la previsione di recupero in funzione della normativa sanitaria inerente le fasce di
rispetto,  mantenendo  la  possibilità  di  un  recupero  ad  uso  residenziale  esclusivamente  sulla
sagoma dell’edificio esistente.

Per i nuovi inserimenti viene dichiarato che sono presenti le reti di sottoservizi, si ritiene quindi che
sia stato verificato la possibilità dell’allaccio alla pubblica fognatura e che le infrastrutture siano
correttamente dimensionate.

2. Caratteristiche degli impatti potenziali della variante e delle aree che ne possono
essere interessate (ex all. I, D.Lgs. 4/08) e considerazioni conclusive

Come indicato nella  D.G.R.  del  9 giugno 2008, n.12-8931,  la  relazione tecnica  richiesta deve
contenere le informazioni ed i dati necessari all’accertamento della probabilità di effetti significativi
sull’ambiente conseguenti all’attuazione della variante di piano.                                    
La  relazione  tecnica  deve  al  suo interno contenere  tutti  i  dati  e  le  considerazioni  necessarie
affinché  lo  scrivente  Ufficio,  come gli  altri  Enti  con  competenze  ambientali  coinvolti,  possano
stabilire correttamente se sia necessario attivare il processo valutativo o se la Variante al PRGC
sia da escludere dalla Valutazione Ambientale Strategica.  
Si ribadisce come già riportato nel contributo tecnico riguardante la precedente procedura che
l’approccio analitico non è completo, e non fornisce le informazioni richieste. L’allegato I del D.
Lgs.  152/2006 predisposto per  verificare  se un Piano o  Programma debbano o  meno essere
assoggettati  a VAS, deve avere un approccio complessivo sulla Variante Parziale e non sulle
singole  previsioni.  Le  singole  previsioni  spesso,  come  in  questo  caso  non  generano  impatti
sensibili, tuttavia la loro realizzazione è da ritenersi cumulativa, sia tra i nuovi interventi, che con
quanto già  provoca effetti  attualmente.  Il  consumo di  suolo  in  particolare  è assolutamente da
valutare in modo complessivo, in special modo in aree    con dati significativamente al di sopra
delle medie provinciali e regionali. La frequenza della varianti allo strumento urbanistico sono un
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ulteriore  aspetto  che  dovrebbe  concorrere  alla  valutazione  complessiva  del  reale  impatto
ambientale. 
Non vengono poi fornite indicazioni su altri aspetti quali le gestione delle acque reflue, delle acque
meteoriche, eventuali criticità legate ad aspetti acustici.
L’impatto predominante è relativo al consumo di suolo, legato alle nuove edificazioni previste, negli
interventi n. 4, 6, 9, e 10, pur essendo ridotte in numero ed estensione, di cui non è stato fornito un
dato.  
Sarebbe stata opportuna inoltre la verifica di disponibilità di aree sia commerciali che residenziali
da  utilizzare  in  modo  prioritario  rispetto  all’impiego  di  nuovo  suolo.
Si sottolinea che gli  strumenti di pianificazione locale  governano l’uso del suolo, pertanto è su
questa  matrice  che  si  rilevano  i  principali  effetti  indotti  dall’attuazione  delle  trasformazioni
urbanistiche.
Il suolo offre numerosi servizi ecosistemici, recentemente classificati dal Common International
Classification of Ecosystem Services in:

- servizi di approvvigionamento (prodotti alimentari e biomassa, materie prime, etc.);
- servizi di regolazione e mantenimento (regolazione del clima, cattura e stoccaggio del carbonio,

controllo  dell’erosione  e  dei  nutrienti,  regolazione  della  qualità  dell’acqua,  protezione  e
mitigazione dei fenomeni idrologici estremi, riserva genetica, conservazione della biodiversità,
etc.);

- servizi culturali (servizi ricreativi e culturali, funzioni etiche e spirituali, paesaggio, patrimonio
naturale, etc.).

Il suolo si rigenera in tempi estremamente lunghi, pertanto è da considerarsi risorsa ambientale
essenzialmente non rinnovabile.
Il concetto di consumo di suolo è quello  indicato da ISPRA nel rapporto “Il consumo di suolo,
dinamiche territoriali e servizi ecosistemici” (2017), definito come “una variazione da una copertura
non artificiale (suolo non consumato) a una copertura artificiale del suolo (suolo consumato)”.
 Si  ricorda in  questa  sede che la  perdita  di  valori  ecologici  e  di  biodiversità,  conseguente  ai
processi  di  urbanizzazione  e  di  infrastrutturazione  del  territorio,  deve  comportare  la
predisposizione di compensazioni ambientali; non sarebbe sostenibile una perdita di risorse senza
che siano previsti interventi che ne bilancino l’impatto, cioè a fronte di una perdita di risorse e di
funzioni ecologiche occorre una rigenerazione in altri ambiti.
La compensazione ambientale del consumo di suolo dovrebbe restituire funzioni ecosistemiche
equivalenti a quelle perse poiché il fine è quello di garantirne la funzionalità complessiva in una
determinata zona. 
La compensazione per la perdita di un suolo agricolo dovrebbe prioritariamente contemplare azioni
di  de-impermeabilizzazione o bonifiche di suoli  contaminati.  Quando ciò non è possibile, quale
estrema soluzione, si può ricorrere ad altre forme di compensazione.
Sarebbe stato opportuno che l’amministrazione avesse valutato tale aspetto, fornendo indicazioni
per la realizzazione di tali interventi, definendo aree che potrebbero essere oggetto di bonifica e
recuperi ambientali.
Non  sono  inoltre  state  proposte  opere  di  mitigazione  relative  alla  realizzazione  delle  nuove
edificazioni al fine di ridurre gli impatti.
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Al fine di ridurre le problematiche legate alla gestione delle acque meteoriche, si ritiene che esse
debbano essere raccolte per un successivo riutilizzo; il residuo dovrà essere escluso dalla pubblica
fognatura  ed anche dallo  smaltimento  nei  primi  strati  superficiali  del  sottosuolo;  dovrà  essere
individuato idoneo recettore, quale un corpo idrico o fosso colatore (sentito il parere del gestore) o
su suolo naturale.
Si chiede di ridurre quanto possibile la superficie impermeabilizzata.
Per quanto attiene alle aree a parcheggio si dovrà preferire un materiale semipermeabile nel caso
in  cui  si  possa  escludere  qualsiasi  interferenza  con  la  falda  acquifera;  nel  caso  di  falda  più
superficiale si dovrà ricorrere ad una impermeabilizzazione dell’area a parcheggio.

Nel  valutare gli  aspetti  ambientali  sotto il  profilo  acustico,  con specifico riferimento al  piano di
classificazione acustica comunale, preliminarmente si osserva che nei due documenti analizzati
(“ComunediGaglianico_DTP”  e A_BGag1Va5n06RL19a960_relazioni e cartografia_03-signed”) la
tematica  rumore  non  risulta  essere  stata  affrontata,  in  particolare  non  è  stata  svolta  alcuna
valutazione e/o considerazione in merito alla compatibilità delle trasformazioni urbanistiche con il
piano di classificazione acustica vigente.
Analizzando nel dettaglio gli elaborati, si evince che sono proposte 11 varianti, di cui 8 con cambio
di destinazione d’uso e le restanti (correzioni cartografiche, modifica vincoli e parametri edilizi) che
non hanno influenza sulla classificazione acustica. 
In merito alle modifiche che prevedono variazione di destinazione d’uso si rileva che le stesse
sembrano di modesta entità e tali da far ipotizzare che non vadano ad incidere significativamente
sul piano di classificazione acustica attuale. In ogni caso si demandano al Comune gli eventuali
approfondimenti in merito. 
Nonostante le valutazioni esplicitate dal DTP siano carenti, come in precedenza indicato
In  seguito  all’analisi  della  documentazione  pervenutaci,  nonostante  le  criticità  rilevate  circa  la
documentazione, si ritiene che la Variante Parziale in oggetto non debba essere assoggettata a
valutazione ambientale strategica  come da artt. da 13 a 18 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. 
Con ciò, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del d.lgs. 152/2006 e s.m.i e come specificato dalla D.G.R.
9 giugno 2008, n.12-8931, si chiede che ci vengano comunicate le conclusioni del procedimento di
verifica preventiva, e le prescrizioni ritenute necessarie.
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Provincia di Biella

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

N. 1  in data  09-01-2020 

Oggetto: Variante Parziale n. 6 al P.R.G.C. del Comune di Gaglianico (deliberazione 
C.C. n. 47 del 28/10/2019). Pronuncia di compatibilità, ai sensi dell’art. 17, L.R. 
56/77 e ss.mm.ii., e contestuale contributo ambientale, ai sensi della L.R. 40/98 
e ss.mm.ii., art. 20 - D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii., art. 10 - D.G.R. n. 25-2977 del 
29/02/2016. Verifica preventiva di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale 
Strategica (Contributo del Tavolo Tecnico Intersettoriale provinciale, istituito 
con D.G.P. n. 203 del 29/05/2009). 

IL PRESIDENTE 

Premesso che: 
 
- l’art. 20 del D.Lgs 267/2000 affida alla Provincia il compito di predisporre ed adottare il 

Piano Territoriale di coordinamento Provinciale, nel quale sono determinati gli indirizzi 
generali di assetto del territorio ed, in particolare: le diverse destinazioni del territorio in 
relazione alla prevalente vocazione delle sue parti, la localizzazione di massima delle 
maggiori infrastrutture e delle principali linee di comunicazione, le linee di intervento per 
la sistemazione idrica, idrogeologica ed idraulico forestale ed in generale per il 
consolidamento del suolo e la regimazione delle acque, le aree nelle quali sia 
opportuno istituire aree o riserve naturali; 

 
- all’art. 1, comma 85 della L. 56/2014, si specifica che le Province, quali Enti con funzioni 

di area vasta, esercitano le funzioni fondamentali, fra cui la pianificazione territoriale 
provinciale di coordinamento, nonché tutela e valorizzazione dell'ambiente, per gli 
aspetti di competenza; 

 
- la L.R. 56/77 e ss.mm.ii., definisce i soggetti, gli strumenti ed i livelli di pianificazione del 

territorio, normando i compiti, i contenuti e le procedure per la formazione e 
l’approvazione dei Piani Territoriali di coordinamento Provinciali; 

 
- il Piano Territoriale Provinciale è stato approvato dal Consiglio Regionale con Delibera 

n. 90-34130 del 17/10/2006, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 56/77, pubblicata sul B.U.R. 
del 23/11/2006; 

 
- la Provincia di Biella, con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 33 del 20/04/2009, 

ha adottato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della L.R. 56/77 e ss.mm.ii., la Variante n. 
1 al Piano Territoriale Provinciale vigente, approvato con Delibera del Consiglio 
Regionale n. 60-51347 del 01/12/2010; 

 
Evidenziato che: 
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- la Provincia di Biella intende il Piano Territoriale Provinciale e la sua variante come 
strumento di coordinamento delle politiche territoriali, nel rispetto dell’autonomia degli 
Enti Locali; 

 
- il complesso delle disposizioni normative è da intendersi quadro di riferimento e di 

indirizzo per la formazione degli strumenti urbanistici comunali; 
 

Precisato che: 
 
- il Piano Territoriale Provinciale riconosce nei Piani Regolatori Generali lo strumento 

cardine del governo del territorio, cui sono affidati compiti decisivi per la sua attuazione; 
 
- le procedure previste per la conformità rispetto al Piano sono principalmente finalizzate 

a verificare la fattibilità, la sostenibilità, nonché la coerenza delle previsioni dei Piani 
Regolatori Generali con il proprio Documento programmatico Il sistema delle politiche e 
degli obiettivi, ove sono declinati gli obiettivi e le politiche territoriali messe in campo dal 
Piano Territoriale Provinciale stesso; 

 
Premesso altresì che il Comune di Gaglianico: 
- è dotato di P.R.G.I., approvato dalla Regione Piemonte con Delibera G.R. n. 16-1952 

del 29/04/2011; 
- ha approvato, con deliberazione C.C. n. 2 del 12/03/2012, la prima Variante Parziale al 

vigente P.R.G.I., ai sensi del 7° comma dell’art. 1 7 della L.R. 56/77, così come 
modificato dalla L.R. 41/97; 

- ha approvato, con deliberazione C.C. n. 52 del 29/11/2012, la seconda Variante 
Parziale al vigente P.R.G.I., ai sensi del 7° comma  dell’art. 17 della L.R. 56/77, così 
come modificato dalla L.R. 41/97; 

- ha approvato, con deliberazione C.C. n. 39 del 14/07/2015, la terza Variante Parziale al 
vigente P.R.G.I., ai sensi del 7° comma dell’art. 1 7 della L.R. 56/77, così come 
modificato dalla L.R. 41/97; 

- ha approvato, con deliberazione C.C. n. 4 del 29/03/2017, la quarta Variante Parziale al 
vigente P.R.G.I., ai sensi del 5° comma dell’art. 1 7 della L.R. 56/77, così come 
modificato dalla L.R. 41/97; 

- ha approvato, con deliberazione C.C. n. 16 del 26/02/2019, la quinta Variante Parziale 
al vigente P.R.G.I., ai sensi del 5° comma dell’art . 17 della L.R. 56/77, così come 
modificato dalla L.R. 41/97; 

- ha adottato, con deliberazione C.C. n. 47 del 28/10/2019, il Progetto Preliminare di 
Variante Parziale n. 4 al P.R.G.C., ai sensi del 5° comma dell’art. 17 della L.R. 56/77 e 
ss.mm.ii.; 

 
Rilevato che, come risulta dalla relazione illustrativa della variante in oggetto, la variante 
riguarda: 
- Proposta di variante 01: per area posta a monte della Ferrovia Biella-Santhià, modifica 

della previsione da Insediamenti produttivi che si confermano, art. 59 vigenti N.T.A., ad 
Aree agricole sottozona E3, art. 72 delle N.T.A.; 

- Proposta di variante 02: per area prossima a Via Cairoli, modifica della previsione da 
Nuovi impianti produttivi D2, art. 60 delle N.T.A., ad Aree libere interstiziali C2, art. 58 
delle N.T.A.; 

- Proposta di variante 03: in Via delle Cascinette, per area prevista in comparto Nuovi 
insediamenti produttivi D2, art. 60 delle N.T.A., sino ad Aree libere interstiziali C2, art. 
58 delle N.T.A.; 

- Proposta di variante 04: in via Cairoli, modifica per area dall’attuale Aree di 
completamento B2, art. 54 delle N.T.A., sino ad Aree libere interstiziali C2, art. 58 delle 
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N.T.A., inserimento, in contiguità del comparto, di una nuova superficie per Edificazione 
in Completamento, lieve riformulazione dell’area destinata a Parcheggio pubblico, 
stralciando le superfici già occupate dalla viabilità interpoderale esistente; 

- Proposta di variante 05: lungo la strada Trossi, modifica dall’attuale Area per stazioni di 
servizio D7, art. 66 delle N.T.A., sino ad Aree per nuovi insediamenti commerciali e 
direzionali D4, art. 63 delle N.T.A., inserimento di una nuova rotatoria e contestuale 
stralcio della rotatoria posta a valle; 

- Proposta di variante 06: in fregio alla Strada Trossi, modifica dall’attuale Aree per 
servizi sociali ed attrezzature a livello comunale F, art. 49 delle N.T.A., parte sino ad 
Aree per nuovi insediamenti commerciali e direzionali D4, art. 63 delle N.T.A., parte 
sino ad Aree Edificate Residenziali B1, art. 53 delle N.T.A.; 

- Proposta di variante 07: in località Pralino, correzione cartografica delle aree 
ricomprese all’interno del comparto per Edificazione in completamento; 

- Proposta di variante 08: inserimento del vincolo preordinato all’uso pubblico, sugli 
organismi edilizi, facenti parte delle pertinenze del Castello di Gaglianico; 

- Proposta di variante 09: in un’area posta a monte della via Galliano, modifica 
dall’attuale Aree Libere Interstiziali C2, art. 58 delle N.T.A., sino ad Aree di 
completamento B2, art. 54 delle N.T.A., limitata estensione del comparto Aree Edificate 
Residenziali B1, art. 53 delle N.T.A. e modifica dell’art. 54 delle N.T.A.; 

- Proposta di variante 10: lungo la via Fiorita, modifica di un’area dall’attuale Aree per 
servizi sociali ed attrezzature a livello comunale F, art. 49 delle N.T.A., sino ad Aree di 
completamento B2, art. 54 delle N.T.A., inserimento della previsione di un allargamento 
in curva, in corrispondenza dell’intersezione a raso esistente tra la via Pietro Micca e la 
via Fiorita e modifica dell’art. 54 delle N.T.A.; 

- Proposta di variante 11: modifica normativa che determina una riduzione delle 
volumetrie realizzabili in un comparto posto ad ovest del cimiteriale comunale, al fondo 
della via Fiume 

(il tutto come meglio precisato nella relazione illustrativa allegata al presente atto); 
 
Dato atto che nella deliberazione di Consiglio Comunale n. 47 del 28/10/2019, di 
adozione della Variante, il Comune ha dichiarato che la Variante è da sottoporre alla 
verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), avendo 
proceduto in maniera contestuale alla adozione della Variante in oggetto ed allo 
svolgimento della fase di verifica di assoggettabilità alla V.A.S.; 
 
Dato atto che, ai sensi del 7° comma dell’art. 17 della L.R. 56/77 e ss.mm.ii., con la 
deliberazione C.C. del Comune di Gaglianico n. 47 del 28/10/2019, pervenuta presso gli 
uffici con prot. n. 8204 del 22/11/2019 (assunta agli atti con prot. n. 23389 del 25/11/2019), 
sono stati riportati: 
- la puntuale elencazione delle condizioni per cui la variante è classificata come parziale; 
- il rispetto dei parametri di cui all’art. 17, comma 5, lettere c), d), e) e f); 
- la dichiarazione che la capacità insediativa residenziale teorica del P.R.G. vigente è pari 

a 7.556 abitanti, e che la variante non incrementa la capacità insediativa teorica, 
proponendo per gli ambiti residenziali unicamente un reimpiego di volumetrie stralciate 
da ambiti omogenei; 

- la dichiarazione che gli ambiti oggetto di modifica sono conformi agli strumenti di 
pianificazione territoriale e paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani 
settoriali, e ne attuano le previsioni; 

 
Specificato che gli elaborati di variante non comprendono una tavola schematica delle 
urbanizzazioni, nonostante la variante contenga previsioni insediative rientranti nei casi di 
cui all’art. 17, comma 6, secondo periodo della L.R. 56/77 e ss.mm.ii.; 
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Dato altresì atto che: 
 
- l’esame del Progetto Preliminare della Variante Parziale in oggetto è stato effettuato 

considerando il Piano Territoriale Provinciale (D.C.R. n. 90-34130 del 17/10/2006 e 
D.C.R. n. 60-51347 del 01/12/2010); 

 
- l’esito dell’esame effettuato è contenuto nella relazione allegata al presente decreto 

quale parte integrante e sostanziale; 
 
- come previsto dalla D.G.R. n. 25-2977 del 29/02/2016, la presente relazione 

rappresenta il Contributo del Tavolo Tecnico Intersettoriale Provinciale per la 
formulazione del parere in merito alla Verifica Preventiva di assoggettabilità alla 
Valutazione Ambientale Strategica del Progetto di Variante Parziale, in applicazione di 
quanto stabilito con D.G.P. n. 203 del 29/05/2009, avendo il Comune di Verrone 
proceduto in maniera contestuale alla adozione della Variante in oggetto ed allo 
svolgimento della fase di verifica di assoggettabilità alla V.A.S.; 

 
Visto il testo della relazione, così come predisposta dagli uffici della Provincia di Biella, ed 
allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 
 
Dichiarato che: 
 
- la Variante in oggetto rispetta le condizioni di classificazione ed i parametri di cui ai 

commi 5 e 6 della L.R. 56/77 e ss.mm.ii.; 
 
- non sono state rilevate incompatibilità con il Piano Territoriale Provinciale vigente 

(Delibera Consiglio Regionale n. 90-34130 del 17/10/2006 e Delibera Consiglio 
Regionale n. 60-51347 del 1° dicembre 2010), ad ecc ezione delle proposte di variante 
n. 4 e 10, per le quali l’Amministrazione Comunale è tenuta a verificare e motivare la 
scelta di trasformazione in contrasto con gli indirizzi del P.T.P.; 

 
- per quanto attiene la compatibilità con i progetti sovracomunali, può essere espresso un 

giudizio di compatibilità limitatamente ai progetti di cui la Provincia è a conoscenza, 
attraverso il rispetto delle prescrizioni indicate nella relazione allegata; 

 
Tenuto conto che ricade esclusivamente sull’Amministrazione Comunale la responsabilità 
sui contenuti degli atti trasmessi e per quanto dichiarato nella deliberazione di adozione, in 
particolare sul rispetto dei requisiti di variante parziale, così come precisati dal comma 5 
dell’art. 17 della L.R. 56/77e ss.mm.ii.; 
 
Considerando che il termine per il pronunciamento di compatibilità scade in data 
09/01/2020; 
 
Preso atto che il presente provvedimento non comporta impegni di carattere finanziario; 
 
Visto il vigente Statuto Provinciale (art. 9, comma 2, lettera t), che demanda al Presidente 
della Provincia di compiere tutti gli atti che non rientrano nelle funzioni di gestione proprie 
dei Dirigenti e che non sono riservati alla competenza del Consiglio Provinciale e 
dell’Assemblea dei Sindaci; 
 
Visto il Testo unico delle leggi sull’ordinamento delle autonomie locali, approvato con 
D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, e ss.mm.ii.; 
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Dato atto che è stato espresso favorevolmente il prescritto parere, quale risulta apposto 
all’allegato al decreto, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49, comma 1 del Decreto 
Legislativo 267/2000, da parte del Dirigente del Servizio Pianificazione territoriale, Arch. 
Graziano Patergnani, per quanto attiene alla regolarità tecnica; 
 
Visto altresì il parere di legittimità, espresso, ai sensi dell’art. 40 dello Statuto Provinciale, 
da parte del Segretario Generale, Dott.ssa Anna Garavoglia; 
 
Accertata la conformità allo Statuto ed ai Regolamenti provinciali in vigore; 
 
 

DECRETA 
 
 
1) di dare atto che, sulla base di quanto dichiarato dal Comune di Gaglianico nella 

documentazione trasmessa, la Variante Parziale, adottata con deliberazione C.C. n. 47 
del 28/11/2019, rispetta le condizioni di classificazione ed i parametri di cui ai commi 5 e 
6 della L.R. 56/77 e ss.mm.ii.; 

 
2) di dichiarare, ai sensi del 7° comma dell’art. 1 7 della L.R. 56/77 e ss.mm.ii., che il 

Progetto Preliminare della Variante Parziale n. 6 al P.R.G.C. del Comune di Gaglianico, 
adottato con deliberazione C.C. n. 47 del 28/11/2019, non presenta incompatibilità con 
il Piano Territoriale Provinciale vigente (Delibera Consiglio Regionale n. 90-34130 del 
17/10/2006 e Delibera Consiglio Regionale n. 60-51347 del 1° dicembre 2010), ad 
eccezione delle proposte di variante n. 4 e 10, per le quali l’Amministrazione Comunale 
è tenuta a verificare e motivare la scelta di trasformazione in contrasto con gli indirizzi 
del P.T.P.; 

 
3) per quanto attiene la compatibilità con i progetti sovracomunali, può essere espresso un 

giudizio di compatibilità limitatamente ai progetti di cui la Provincia è a conoscenza, 
attraverso il rispetto delle prescrizioni indicate nella relazione allegata; 

 
4) di trasmettere al Comune di Gaglianico il presente decreto per il successivo 

provvedimento di competenza; 
 
5) di dare atto inoltre che il provvedimento è senza oneri a carico dell’Amministrazione, e 

pertanto il presente atto non comporta impegno di spesa. 

 

Il presente decreto viene letto e sottoscritto come segue. 

 Il Presidente 
 (Gianluca Foglia Barbisin) 
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AL COMUNE DI GAGLIANICO 

        PEC 

 

 

 

Oggetto: L.R. 56/77 e ss.mm.ii. art. 17: “Pronuncia di compatibilità della Variante 
parziale n. 6 al P.R.G.C. del Comune di Gaglianico adottato con 
Deliberazione C.C. n. 47 del 28/10/2019. 

 

 

Con la presente si trasmette copia del Decreto del Presidente della Provincia 
n. 1 del 09/01/2020 , inerente la pronuncia di compatibilità di cui all’oggetto. 
 Si ricorda che ai sensi della L.R. 56/77 e ss.mm.ii., la deliberazione del 
Consiglio Comunale di approvazione della variante parziale in oggetto dovrà essere 
trasmessa alla Provincia e alla Regione, unitamente all’aggiornamento degli 
elaborati. La variante è efficace a seguito della pubblicazione sul bollettino ufficiale 
della Regione Piemonte  
 
 

Distinti Saluti 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(Arch. Emanuela MANTOVANI) 

documento firmato digitalmente ai sensi 
del DLgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate 

il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma 
autografata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

T:\GOVERNO DEL TERRITORIO\VAR_PRG\gaglianico\V_Parziali\VP0631_19\invio DPP_VP631.doc 

EMmb 
 

Prot. n. 578 Biella, 09/01/2020 
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Oggetto:  Esame del Progetto Preliminare di Variante Parziale n. 6 al P.R.G.C. del Comune 
di Gaglianico adottato con deliberazione C.C. n. 47 del 28/10/2019 ai sensi del 5° 
comma dell’art. 17 della L.R. 56/77 e ss.mm.ii., e contributo ambientale ai sensi 
della L.R. 40/98 e ss.mm.ii., art. 20 – D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. art. 10 – DGR 25-
2977 del 29/02/2016; verifica preventiva di assoggettabilità alla Valutazione 
Ambientale Strategica (Contributo del Tavolo Tecnico Intersettoriale provinciale 
istituito con DGP n. 203 del 29/05/2009). 

 

Esame del Progetto Preliminare di Variante Parziale  n. 6 al P.R.G.C. del Comune di 
Gaglianico adottato con deliberazione C.C. n. 47 de l 28/10/2019 ai sensi del 5° comma 
dell’art. 17 della L.R. 56/77 e ss.mm.ii. 
 
L’esame del progetto preliminare della variante parziale in oggetto è stato effettuato con 
riferimento agli elaborati che costituiscono il Piano Territoriale Provinciale vigente (P.T.P.) 
(Delibera Consiglio Regionale n. 90-34130 del 17/10/2006 e Delibera Consiglio Regionale n. 
60-51347 del 1° dicembre 2010).  
Come previsto dalla DGR 25-2977 del 29/02/2016, la presente relazione rappresenta il 
Contributo del Tavolo Tecnico Intersettoriale Provinciale per la formulazione del parere in 
merito alla Verifica Preventiva di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica del 
Progetto di Variante Parziale in applicazione di quanto stabilito con DGP n. 203 del 
29/05/2009, avendo il comune di Gaglianico proceduto in maniera contestuale alla adozione 
della Variante in oggetto e allo svolgimento della fase di verifica di assoggettabilità alla VAS. 
 
Il Comune di Gaglianico ha adottato con D.C.C. n. 47 del 28/10/2019 la Variante Parziale n. 
6 al P.R.G.C pervenuta presso gli uffici con prot. 8204 del 22/11/2019 (assunta agli atti con 
prot. 23389 del 25/11/2019). 
 
Atti e elaborati trasmessi dal Comune di Gaglianico: 

• Elaborato A - Relazione ed estratti cartografici; 
• Elaborato B – Documentazione tecnica per la verifica di assoggettabilità alla 

Valutazione Ambientale Strategica; 
• Tavola P4 – Uso del suolo – zona nord; 
• Tavola P5 – Uso del suolo – zona sud; 
• D.C.C. n. 47 del 28/10/2019 

 
Le modifiche introdotte dalla Variante parziale riguardano: 

- Proposta di variante 01: per area posta a monte della Ferrovia Biella-Santhià 
modifica della previsione da Insediamenti produttivi che si confermano art. 59 vigenti 
NTA a Aree agricole sottozona E3 art. 72 delle NTA; 

- Proposta di variante 02: per area prossima a Via Cairoli, modifica della previsione da 
Nuovi impianti produttivi D2 art. 60 delle NTA a Aree libere interstiziali C2 art. 58 delle 
NTA; 
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- Proposta di variante 03: in Via delle Cascinette, per area prevista in comparto Nuovi 
insediamenti produttivi D2 art.60 delle N.T.A., sino ad Aree libere interstiziali C2 art. 
58 delle NTA; 

- Proposta di variante 04: in via Cairoli, modifica per area dall’attuale Aree di 
completamento B2 art.54 delle N.T.A., sino ad Aree libere interstiziali C2 art 58 delle 
N.T.A., inserimento, in contiguità del comparto, di una nuova superficie per 
Edificazione in Completamento, lieve riformulazione dell’area destinata a Parcheggio 
pubblico, stralciando le superfici già occupate dalla viabilità interpoderale esistente; 

- Proposta di variante 05: lungo la strada Trossi, modifica dall’attuale Area per stazioni 
di servizio D7 art.66 delle N.T.A., sino ad Aree per nuovi insediamenti commerciali e 
direzionali D4, art 63 delle N.T.A., inserimento di una nuova rotatoria e contestuale 
stralcio della rotatoria posta a valle; 

- Proposta di variante 06: in fregio alla Strada Trossi, modifica dall’attuale Aree per 
servizi sociali ed attrezzature a livello comunale F art. 49 delle N.T.A., parte sino ad 
Aree per nuovi insediamenti commerciali e direzionali D4, art 63 delle N.T.A., parte 
sino ad Aree Edificate Residenziali B1 art 53 delle N.T.A.; 

- Proposta di variante 07: in località Pralino, correzione cartografica delle aree 
ricomprese all’interno del comparto per Edificazione in completamento; 

- Proposta di variante 08: inserimento del vincolo preordinato all’uso pubblico, sugli 
organismi edilizi, facenti parte delle pertinenze del Castello di Gaglianico; 

- Proposta di variante 09: in un’area posta a monte della via Galliano, modifica 
dall’attuale Aree Libere Interstiziali C2, art.58 delle N.T.A., sino ad Aree di 
completamento B2, art 54 delle N.T.A., limitata estensione del comparto Aree 
Edificate Residenziali B1, art. 53 delle N.T.A. e modifica dell’art. 54 delle N.T.A.; 

- Proposta di variante 10: lungo la via Fiorita, modifica di un’area dall’attuale Aree per 
servizi sociali ed attrezzature a livello comunale F, art.49 delle N.T.A., sino ad Aree di 
completamento B2, art 54 delle N.T.A., inserimento della previsione di un 
allargamento in curva, in corrispondenza dell’intersezione a raso esistente tra la via 
Pietro Micca e la via Fiorita e modifica dell’art. 54 delle N.T.A.; 

- Proposta di variante 11: modifica normativa che determina una riduzione delle 
volumetrie realizzabili in un comparto posto ad ovest del cimiteriale comunale, al 
fondo della via Fiume; 

 
Si prende atto di quanto contenuto e attestato nella deliberazione di Consiglio Comunale n. 
47 del 28/10/2019 di adozione della Variante e precisamente: 

- la puntuale elencazione delle condizioni per cui la variante è classificata come parziale; 
- il rispetto dei parametri di cui all’art. 17, comma 5, lettere c), d), e) e f); 
- la dichiarazione che la capacità insediativa residenziale del P.R.G. vigente è 7.556 

abitanti e che la variante non incrementa la capacità insediativa teorica, proponendo 
per gli ambiti residenziali unicamente un reimpiego di volumetrie stralciate da ambiti 
omogenei; 

- la dichiarazione che gli ambiti oggetto di modifica sono conformi agli strumenti di 
pianificazione territoriale e paesaggistica regionali e provinciali, nonché si piani di 
settoriali e ne attuano le previsioni. 

 
Considerazioni preliminari 
 
Come già segnalato in un parere relativo alla variante n.5, si fa presente che, in merito alla 
capacità insediativa residenziale, nell’allegato A “Relazione ed estratti cartografici” è 
presente al capo IV una tabella di sintesi non relativa a questa variante; inoltre in tale tabella 
la Capacità insediativi residenziale è indicata in 7.272 abitanti. E’ necessario aggiornare i dati 
della capacità insediativa alla variante al PRGC in oggetto. 
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Si fa presente che le cartografie riportate negli elaborati A e B non sono in linea con le 
varianti parziali che il comune ha adottato in questi anni (ad esempio per quanto previsto 
nella Proposta di variante n. 2 l’area posta a nord risulta produttiva mentre nell’elaborato P5 
risulta agricola).  
 
Nell’”Elaborato A - Relazione ed estratti cartografici” non è stato previsto quanto indicato nel 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 marzo 2019, n. 4/R (Regolamenti 
regionale recante: “Attuazione del Piano paesaggistico regionale del Piemonte (Ppr) ai sensi 
dell’art. 8bis comma 7 della legge regionale 5 dicembre 1977 n. 56) all’art. 11 (Regime 
transitorio): 

- comma 3: La Relazione illustrativa delle varianti di cui al comma 1 contiene uno 
specifico capitolo corredato da tavole e cartogrammi che illustra il rapporto tra la 
variante e il Ppr e dimostra come lo strumento urbanistico rispetti le previsioni del 
Ppr, secondo quanto previsto dall’Allegato B al presente regolamento. 

- comma 7: Per le varianti parziali di cui all’articolo 17, comma 5, della l.r. 56/1977, 
all’inizio dello specifico capitolo della Relazione Illustrativa dedicato ai rapporti con il 
Ppr, di cui al comma 3 del presente articolo, sono richiamati gli eventuali beni 
paesaggistici e le componenti paesaggistiche del Ppr presenti nell’area oggetto di 
variante e le disposizioni normative del Ppr interessate dalla variante stessa;  

Si precisa comunque che nell’ “Elaborato B – Documentazione tecnica per la verifica di 
assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica” è contenuta una Sintesi dei Disposti 
del Piano Paesaggistico Regionale Adottato (il PPR è stato approvato con D.G.R. n. 233-
35836 del 3/10/2017) che riporta in tabella i beni ambientali e le componenti paesaggistiche 
intercettate dagli oggetti di variante con alcuni estratti cartografici, delle schede per gli 
ambiti e le unità di paesaggio e l’esame delle disposizioni normative interessate dalla 
variante. 
 
Considerazioni di carattere paesistico ambientale  
 
Consumo di suolo: 
Il bilancio tra le aree stralciate e inserite con questa variante sembra portare ad una 
riduzione del consumo di suolo. Non è però chiaro quanto indicato nella tabella “Sintesi” 
nell’Elaborato A: a differenza delle altre destinazioni d’uso per il comparto B2 vengono 
utilizzati mc invece di mq. Una riduzione di volumetrie non necessariamente porta ad una 
riduzione di consumo di suolo: in particolare in questa variante per le aree B2 si ha un 
incremento di superfici e quindi di consumo di suolo. 
 
Le previsioni di modifica varianti n. 4 e n. 10 si trovano al di fuori ma contigue rispetto alla 
cosiddetta “Area a dominante costruita”, individuata dal Piano Territoriale Provinciale nella 
carta IGT-U Politiche per l’assetto urbanistico e infrastrutturale. Il Piano Territoriale 
Provinciale stabilisce l’indirizzo che i Comuni assumano tale area come riferimento per la 
localizzazione al suo interno delle aree oggetto di trasformazione. Per queste aree è 
necessario effettuare ulteriori verifiche volte a stabilire l’effettiva necessità della 
trasformazione, verificando ove sia possibile, opzioni localizzative alternative nell’ambito 
della Dominante costruita identificata dal Piano Territoriale Provinciale all’art. 3.2 (DGR n. 
90-34130 del 17/10/2006  e DGR 60-51347 del 01/12/2010). Inoltre le aree presentano una 
capacità d’uso del suolo di classe II. 
Il paesaggio agrario di impianto storico è un aspetto di questa zona già fortemente 
compromesso negli anni e richiede azioni di tutela e valorizzazione attraverso lo sviluppo di 
politiche urbanistiche ed infrastrutturali che minimizzino il consumo di suoli fertili e riducano 
gli effetti di frazionamento aziendale, valorizzino il patrimonio insediativo storico di origine 
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rurale. Per queste aree il P.T.P. stabilisce l’indirizzo che i comuni adottino politiche di 
ripristino e mantenimento ai fini di conservare e valorizzare queste risorse. 
 
Le proposte di varianti n. 4 e 10, ai sensi del comma 6 dell’art. 17, sono nuove previsioni 
insediative che devono interessare aree interne o contigue a centri o nuclei abitati, 
comunque dotate di opere di urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con quelle 
comunali o aree edificate dismesse degradate o da riqualificare anch’esse dotate di opere di 
urbanizzazione primaria, collegate funzionalmente con quelle comunali. A tal fine gli elaborati 
della variante comprendono una tavola schematica delle urbanizzazioni primarie esistenti 
negli ambiti oggetto di variante. Le previsioni insediative, oggetto di variante parziale, devono 
risultare compatibili o complementari con le destinazioni d’uso esistenti.  
Il Comunicato Regionale “Chiarimenti in merito alla perimetrazione del centro o nucleo 
abitato ai sensi della l.r. 56/1977, come modificata dalla l.r.. 3/2013 e dalla l.r. 17/2013: 
definizione di criteri e indicazioni procedurali” prevede che “nelle more dell’individuazione del 
perimetro del centro abitato attraverso un nuovo Piano o la prima variante strutturale o 
generale o con specifica deliberazione avviata dal Comune, non è esplicitamente vietata 
l’adozione e la relativa approvazione di variante parziale. 
Si ricorda comunque l’opportunità e la convenienza che i Comuni si dotino quanto prima 
della perimetrazione con apposita deliberazione o in sede della prima variante strutturale 
avviata, anche al fine di agevolare l’espressione della Provincia in sede di istruttoria delle 
varianti parziali stesse.” 
Ciò premesso il Comune ha esplicitato nell’Elaborato B che per quanto riguarda la previsione 
variante 10 il lotto è “ricompreso in una zona urbanizzata e dotata di tutte le reti di 
sottoservizi, possa essere riformulato per consentirne l’attuazione richiesta dalla proprietà, 
tenendo conto delle esigenze generate dall’intersezione delle due vie pubbliche citate”, 
mentre per la previsione variante 04 non viene fatta menzione dell’esistenza di opere di 
urbanizzazione. 
Si precisa che per tali previsioni non è stata fornita la tavola schematica delle urbanizzazioni.  
 
Risorse idriche: 
La D.G.R. 2 febbraio 2018, n. 12-6441, riguardante le Aree di ricarica degli acquiferi profondi 
- disciplina regionale ai sensi dell’art. 24, comma 6 delle Norme del Piano di Tutela delle 
Acque - inserisce il Comune di Gaglianico tra quelli totalmente o parzialmente ricompresi 
all’interno della delimitazione delle aree di ricarica; la D.G.R. sopra citata prevede che per 
questi Comuni, nelle more di approvazione delle varianti comunali di cui all'art. 17 commi 3 e 
4, le misure contenute nella sopraindicata disciplina costituiscono criterio per la 
predisposizione e la valutazione delle varianti di cui all’art. 17 comma 5 della LR 56/77 e 
ss.mm.ii.. Non avendo trovato riscontro in merito a ciò, si invita il Comune, nelle successive 
fasi, a verificare la coerenza delle proposte di modifica della Variante in oggetto con quanto 
previsto nella D.G.R. sopra citata, soprattutto in merito alle aree produttive. 
 
Le proposte di cui ai punti 4, 6, 9 e 10, ricadono in aree indicate dal PTP quali aree con 
vulnerabilità della falda da alta a estremamente elevata: per tali aree all’art. 4.3 tutele delle 
acque sotterranee il PTP stabilisce l’indirizzo di un approfondimento conoscitivo della 
vulnerabilità della falda che chiarisca la natura, l’intensità nonché le modalità per la loro 
riduzione. Per tali aree si suggerisce di promuovere l’ammodernamento della rete fognaria, 
la separazione delle reti miste e l’utilizzo di sistemi di raccolta delle acque piovane che 
prevedano un loro utilizzo a fini irrigui o igienico-sanitari. 
Il PTP nell’elaborato IGTS indica per queste aree una soggiacenza di circa 3-5 metri. Si 
consiglia in questi casi di condizionare la realizzazione di eventuali piani interrati 
all'esecuzione di analisi puntuali, protratte per tempi congrui, sull'andamento della falda 
freatica che evidenzino l'assenza di interferenze con le opere in progetto. 
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Viabilità: 

- Si precisa che il riconoscimento di Area per nuovi insediamenti commerciali e 
direzionali lungo la SP 230 con le proposte di variante n. 05 e 06, non produce in 
maniera automatica la previsione di nuovi accessi sulla provinciale, già oggetto di uno 
studio di Messa in sicurezza che prevede il riordino e la diminuzione degli accessi in 
quanto fonti di possibili criticità. L’accessibilità dei flussi veicolari provenienti dalle 
nuove previsioni dovrà essere verificata e dove possibile avvenire attraverso accessi 
esistenti o viabilità secondaria. 

 
 
In riferimento alla Proposta di variante 05 di spostamento della rotatoria prevista 
nell’aggiornamento dello Studio di messa in sicurezza della strada Trossi (anno 2019) 
trasmesso al comune con nota prot. 18617 del 25/09/2019, si precisa quanto segue:  

- vista la comunicazione del Comune di Gaglianico del 20/12/2019 di Richiesta di 
spostamento rotatoria in progetto lungo la SP 230 di Massazza nel tratto in comune 
di Gaglianico è necessario verificare se la previsione inserita nella Variante n. 
parziale n. 6 sia conforme alle scelte effettuate dall’Amministrazione comunale o se è 
necessario un aggiornamento; 

- l’inserimento della previsione di una rotatoria negli elaborati del piano regolatore, 
vista la particolare complessità urbanistica delle aree prospicienti la SP 230 Trossi con 
possibili eventuali espropri, deve prevedere un ingombro fisico e la posizione della 
soluzione prevista a rotatoria correttamente dimensionati e essere compatibile con la 
soluzione progettuale individuata nello studio precedentemente citato; quanto 
rappresentato negli elaborati cartografici del piano regolatore deve essere verificato  
attraverso specifici studi sui flussi di traffico presenti sulla SP 230 e sulle eventuali 
immissioni laterali (comprensive di uno studio sulla razionalizzazione degli accessi 
esistenti) tenendo conto di quanto previsto nel DM 19/04/2006 Norme funzionali e 
geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali; 

- la previsione di nuove aree commerciali, inoltre, rende necessario un aggiornamento 
degli strumenti urbanistici esecutivi presenti lungo l’asse della SP 230 ed un 
aggiornamento del PUC (Piano Unitario di Coordinamento) a suo tempo adottato dal 
Comune. E’ indispensabile che il Comune si faccia garante della contestuale 
attuazione degli strumenti urbanistici esecutivi e degli interventi infrastrutturali, per 
evitare che l’attuazione delle previsioni insediative commerciali metta in crisi il 
sistema viario. Si ricorda che in approvazione del PUC nel 2009 era stato stabilito che 
poiché gli interventi infrastrutturali riguardano la viabilità di competenza provinciale è 
indispensabile che la Provincia sia un soggetto attivo nella definizione e sottoscrizione 
delle convenzioni previste per l’attuazione degli interventi previsti nel PU.C.; 

 
Verifica preventiva di assoggettabilità alla Valuta zione Ambientale Strategica 
(Contributo del Tavolo Tecnico Intersettoriale prov inciale istituito con DGP n. 203 del 
29/05/2009) 

In merito ai contenuti del Documento preliminare per la verifica di assoggettabilità al 
processo di VAS, si formulano le seguenti considerazioni: 

In generale si sottolinea che la struttura del Documento preliminare per la verifica non risulta 
coerente con quanto previsto dalla normativa vigente in quanto vengono verificate 
singolarmente le proposte di variante e non la Variante nel suo complesso.  

L’operazione di verifica effettuata sulle singole previsioni non necessariamente produce lo 
stesso risultato in termini di impatto sulle componenti ambientali che potrebbe derivare 
dall’insieme delle previsioni che costituiscono complessivamente la variante. 
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Considerato che la struttura del documento si discosta dallo schema previsto per l’analisi 
degli impatti della variante di piano non sempre risulta di facile lettura quanto espresso nel 
Documento preliminare per la verifica. 

Ai fini della procedura di valutazione, in esito all’istruttoria espletata dal Tavolo tecnico 
intersettoriale istituito ai sensi della DGP n. 203 del 29/05/09, si ritiene che non sussistano 
criticità ambientali tali da rendere necessaria l’attivazione della fase di valutazione della 
procedura di Valutazione ambientale strategica. 

L’esclusione dalla procedura di Valutazione ambientale strategica è condizionata , nelle 
successive fasi di formazione dello strumento urbanistico, all’analisi delle criticità riscontrate 
e degli impatti prodotti, alla regolazione tramite opportune prescrizioni delle misure atte a 
rendere compatibili e mitigare gli effetti degli interventi previsti.  

Si ricorda che è di esclusiva competenza del Comune, in quanto Autorità competente, 
pronunciarsi circa la necessità di sottoporre o meno a Valutazione ambientale strategica la 
Variante in oggetto. In caso di esclusione dalla Valutazione ambientale strategica 
l’Amministrazione comunale tenga conto, in fase di elaborazione del progetto preliminare di 
variante, delle eventuali indicazioni e/o condizioni stabilite. Il provvedimento conclusivo del 
procedimento di verifica di assoggettabilità deve essere trasmesso ai soggetti competenti in 
materia ambientale che sono stati consultati e sia pubblicato e messo a disposizione sul sito 
web del Comune ai fini dell’informazione circa la decisione assunta e le relative motivazioni. 

Si ricorda che per i casi di esclusione dal processo valutativo è necessario che i 
provvedimenti di adozione e di approvazione definitiva della variante di piano diano atto della 
determinazione di esclusione dalla valutazione ambientale e delle relative motivazioni ed 
eventuali condizioni. 
Viceversa, nel caso in cui l’Amministrazione Comunale decida di sottoporre a Valutazione 
ambientale strategica la Variante proposta, il presente documento e le indicazioni in esso 
contenute dovranno essere utilizzate, unitamente al contributo di altri soggetti competenti in 
materia ambientale consultati, ai fini della definizione dei contenuti del Rapporto Ambientale 
nell’espletamento della successiva fase di specificazione. 
 
CONCLUSIONI: 
Sulla base di quanto dichiarato dal Comune di Gaglianico nella documentazione trasmessa, 
la Variante Parziale adottata con deliberazione DCC n. 47 del 28/10/2019: 

• rispetta le condizioni di classificazione e i parametri di cui ai commi 5 e 6 della L.R. 
56/77 e ss.mm.ii.; 

• non presenta incompatibilità con il Piano Territoriale Provinciale vigente (Delibera 
Consiglio Regionale n. 90-34130 del 17/10/2006 e Delibera Consiglio Regionale n. 
60-51347 del 1° dicembre 2010) ad eccezione delle p roposte di variante n. 4 e 10 per 
le quali l’Amministrazione Comunale è tenuta a verificare e motivare la scelta di 
trasformazione in contrasto con gli indirizzi del P.T.P.; 

• è compatibile con i progetti sovracomunali di cui la Provincia è a conoscenza. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO   IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO    
      Arch. Emanuela Mantovani        arch. Graziano Patergnani 
 
 
 

Documento informatico firmato digitalmente  ai sensi del D.Lgs. 82/2005 ss.mm.ii. e norme collegate, il quale sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa 
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Oggetto: Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 
 DGR 25-2977 del 29/02/2016 – LR 56/77 e ss.mm.ii. 
      Comune di Gaglianico: Variante parziale n. 6 del PRG vigente. 

 

PREMESSA 
La presente relazione rappresenta il contributo dell’Organo Tecnico Provinciale per la 
formulazione del parere comunale in merito alla verifica preventiva di assoggettabilità alla 
Valutazione Ambientale della Variante parziale n. 6 del PRG vigente del Comune di 
Gaglianico in applicazione delle disposizioni stabilite dalla LR 56/77 e ss.mm.ii. e dalla 
D.G.R. 25-2977 del 29/02/2016. 

Alla seduta dell’Organo Tecnico hanno partecipato i Servizi dell’Amministrazione Provinciale 
di Biella e il Dipartimento A.R.P.A. SC09. 

L’Organo Tecnico è stato presieduto dall’arch. Emanuela Mantovani Responsabile del 
Servizio Pianificazione Territoriale. 
La LR 56/77 e ss.mm.ii. individua nella Amministrazione Comunale preposta 
all’approvazione del piano, purché dotata di propria struttura con specifica competenza in 
materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale, istituita ai sensi della normativa 
regionale vigente, l’autorità competente in materia di VAS: per espletare tale funzione le 
Amministrazioni Comunali, non dotate di proprio Organo Tecnico istituito ai sensi dell’art. 7 
della LR 40/98, possono avvalersi dell’Organo Tecnico Provinciale. 
L’amministrazione comunale di Gaglianico ha richiesto l’avvalimento dell’Organo Tecnico 
Provinciale, che, con il presente documento, supporta la funzione di autorità competente in 
materia di VAS del Comune. 
Le modifiche introdotte dalla Variante parziale in oggetto riguardano: 

- Proposta di variante 01: per area posta a monte della Ferrovia Biella-Santhià 
modifica della previsione da Insediamenti produttivi che si confermano art. 59 vigenti 
NTA a Aree agricole sottozona E3 art. 72 delle NTA; 

- Proposta di variante 02: per area prossima a Via Cairoli, modifica della previsione da 
Nuovi impianti produttivi D2 art. 60 delle NTA a Aree libere interstiziali C2 art. 58 delle 
NTA; 

- Proposta di variante 03: in Via delle Cascinette, per area prevista in comparto Nuovi 
insediamenti produttivi D2 art.60 delle N.T.A., sino ad Aree libere interstiziali C2 art. 
58 delle NTA; 

- Proposta di variante 04: in via Cairoli, modifica per area dall’attuale Aree di 
completamento B2 art.54 delle N.T.A., sino ad Aree libere interstiziali C2 art 58 delle 
N.T.A., inserimento, in contiguità del comparto, di una nuova superficie per 
Edificazione in Completamento, lieve riformulazione dell’area destinata a Parcheggio 
pubblico, stralciando le superfici già occupate dalla viabilità interpoderale esistente; 

- Proposta di variante 05: lungo la strada Trossi, modifica dall’attuale Area per stazioni 
di servizio D7 art.66 delle N.T.A., sino ad Aree per nuovi insediamenti commerciali e 
direzionali D4, art 63 delle N.T.A., inserimento di una nuova rotatoria e contestuale 
stralcio della rotatoria posta a valle; 

- Proposta di variante 06: in fregio alla Strada Trossi, modifica dall’attuale Aree per 
servizi sociali ed attrezzature a livello comunale F art. 49 delle N.T.A., parte sino ad 
Aree per nuovi insediamenti commerciali e direzionali D4, art 63 delle N.T.A., parte 
sino ad Aree Edificate Residenziali B1 art 53 delle N.T.A.; 

- Proposta di variante 07: in località Pralino, correzione cartografica delle aree 
ricomprese all’interno del comparto per Edificazione in completamento; 
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- Proposta di variante 08: inserimento del vincolo preordinato all’uso pubblico, sugli 
organismi edilizi, facenti parte delle pertinenze del Castello di Gaglianico; 

- Proposta di variante 09: in un’area posta a monte della via Galliano, modifica 
dall’attuale Aree Libere Interstiziali C2, art.58 delle N.T.A., sino ad Aree di 
completamento B2, art 54 delle N.T.A., limitata estensione del comparto Aree 
Edificate Residenziali B1, art. 53 delle N.T.A. e modifica dell’art. 54 delle N.T.A.; 

- Proposta di variante 10: lungo la via Fiorita, modifica di un’area dall’attuale Aree per 
servizi sociali ed attrezzature a livello comunale F, art.49 delle N.T.A., sino ad Aree di 
completamento B2, art 54 delle N.T.A., inserimento della previsione di un 
allargamento in curva, in corrispondenza dell’intersezione a raso esistente tra la via 
Pietro Micca e la via Fiorita e modifica dell’art. 54 delle N.T.A.; 

- Proposta di variante 11: modifica normativa che determina una riduzione delle 
volumetrie realizzabili in un comparto posto ad ovest del cimiteriale comunale, al 
fondo della via Fiume. 

 
Visti i pareri/contributi espressi da: 

- ARPA Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est di Biella; 
- ASL Biella; 
- Provincia di Biella. 

Dall’esame della Documentazione Tecnica per la Verifica di assoggettabilità alla VAS, 
tenendo anche conto dei contributi e dei pareri acquisiti ai sensi della D.G.R. 25-2977 del 
29/02/2016, si ritiene, che il Progetto di Variante Parziale in oggetto non debba essere 
sottoposta a Valutazione Ambientale Strategica a condizione che gli elaborati 
cartografici e le disposizioni normative del progetto in oggetto recepiscano le indicazioni e le 
prescrizioni contenute nel contributo dell’Organo Tecnico provinciale richiamate nel presente 
verbale. 

A tal proposito l’Organo Tecnico, esaminati i contributi pervenuti, rileva che: 

Considerazioni di carattere generale 

Si sottolinea che la struttura del Documento preliminare per la verifica non risulta coerente 
con quanto previsto dalla normativa vigente in quanto vengono verificate singolarmente le 
proposte di variante e non la Variante nel suo complesso.  

L’operazione di verifica effettuata sulle singole previsioni non necessariamente produce lo 
stesso risultato in termini di impatto sulle componenti ambientali che potrebbe derivare 
dall’insieme delle previsioni che costituiscono complessivamente la variante. 

Considerato che la struttura del documento si discosta dallo schema previsto per l’analisi 
degli impatti della variante di piano non sempre risulta di facile lettura quanto espresso nel 
Documento preliminare per la verifica. 

Ai fini della procedura di valutazione, in esito all’istruttoria espletata dal Tavolo tecnico 
intersettoriale istituito ai sensi della DGP n. 203 del 29/05/09, si ritiene che non sussistano 
criticità ambientali tali da rendere necessaria l’attivazione della fase di valutazione della 
procedura di Valutazione ambientale strategica. 

Considerazioni di carattere paesistico ambientale  

Consumo di suolo: 

Il bilancio tra le aree stralciate e inserite con questa variante sembra portare ad una 
riduzione del consumo di suolo. Non è però chiaro quanto indicato nella tabella “Sintesi” 
nell’Elaborato A: a differenza delle altre destinazioni d’uso per il comparto B2 vengono 
utilizzati mc invece di mq. Una riduzione di volumetrie non necessariamente porta ad una 
riduzione di consumo di suolo: in particolare in questa variante per le aree B2 si ha un 
incremento di superfici e quindi di consumo di suolo portato dalle proposte di variante n. 4, 6, 
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9 e 10. Sarebbe a tal proposito stata opportuna una verifica sulla disponibilità di aree 
commerciali e residenziali da utilizzare in modo prioritario rispetto all’impiego di nuovo suolo 
o quanto meno individuare adeguate forme di mitigazione o compensazione ambientale. 
Le previsioni di modifica varianti n. 4 e n. 10 si trovano al di fuori ma contigue rispetto alla 
cosiddetta “Area a dominante costruita”, individuata dal Piano Territoriale Provinciale nella 
carta IGT-U Politiche per l’assetto urbanistico e infrastrutturale. Il Piano Territoriale 
Provinciale stabilisce l’indirizzo che i Comuni assumano tale area come riferimento per la 
localizzazione al suo interno delle aree oggetto di trasformazione. Per queste aree è 
necessario effettuare ulteriori verifiche volte a stabilire l’effettiva necessità della 
trasformazione, verificando ove sia possibile, opzioni localizzative alternative nell’ambito 
della Dominante costruita identificata dal Piano Territoriale Provinciale all’art. 3.2 (DGR n. 
90-34130 del 17/10/2006 e DGR 60-51347 del 01/12/2010). Inoltre le aree presentano una 
capacità d’uso del suolo di classe II. 
Il paesaggio agrario di impianto storico è un aspetto di questa zona già fortemente 
compromesso negli anni e richiede azioni di tutela e valorizzazione attraverso lo sviluppo di 
politiche urbanistiche ed infrastrutturali che minimizzino il consumo di suoli fertili e riducano 
gli effetti di frazionamento aziendale, valorizzino il patrimonio insediativo storico di origine 
rurale. Per queste aree il P.T.P. stabilisce l’indirizzo che i comuni adottino politiche di 
ripristino e mantenimento ai fini di conservare e valorizzare queste risorse. 
 

Risorse idriche: 

La D.G.R. 2 febbraio 2018, n. 12-6441, riguardante le Aree di ricarica degli acquiferi profondi 
- disciplina regionale ai sensi dell’art. 24, comma 6 delle Norme del Piano di Tutela delle 
Acque - inserisce il Comune di Gaglianico tra quelli totalmente o parzialmente ricompresi 
all’interno della delimitazione delle aree di ricarica; la D.G.R. sopra citata prevede che per 
questi Comuni, nelle more di approvazione delle varianti comunali di cui all'art. 17 commi 3 e 
4, le misure contenute nella sopraindicata disciplina costituiscono criterio per la 
predisposizione e la valutazione delle varianti di cui all’art. 17 comma 5 della LR 56/77 e 
ss.mm.ii.. Non avendo trovato riscontro in merito a ciò, si invita il Comune, nelle successive 
fasi, a verificare la coerenza delle proposte di modifica della Variante in oggetto con quanto 
previsto nella D.G.R. sopra citata, soprattutto in merito alle aree produttive. 
Le proposte di cui ai punti 4, 6, 9 e 10, ricadono in aree indicate dal PTP quali aree con 
vulnerabilità della falda da alta a estremamente elevata: per tali aree all’art. 4.3 tutele delle 
acque sotterranee il PTP stabilisce l’indirizzo di un approfondimento conoscitivo della 
vulnerabilità della falda che chiarisca la natura, l’intensità nonché le modalità per la loro 
riduzione. Per tali aree si suggerisce di promuovere l’ammodernamento della rete fognaria, 
la separazione delle reti miste e l’utilizzo di sistemi di raccolta delle acque piovane che 
prevedano un loro riutilizzo a fini irrigui o igienico-sanitari: il residuo dovrà essere comunque 
escluso dalla pubblica fognatura e dalla smaltimento nei primi strati del sottosuolo; dovrà 
essere individuato idoneo recettore, quale un corpo idrico o un fosso colatore. Si richiede di 
ridurre per quanto possibile la superficie impermeabilizzata. 
Il PTP nell’elaborato IGTS indica per queste aree una soggiacenza di circa 3-5 metri. Si 
consiglia in questi casi di condizionare la realizzazione di eventuali piani interrati 
all'esecuzione di analisi puntuali, protratte per tempi congrui, sull'andamento della falda 
freatica che evidenzino l'assenza di interferenze con le opere in progetto. 

Rumore: 

Nel valutare gli aspetti ambientali sotto il profilo acustico, con specifico riferimento al piano di 
classificazione acustica comunale, preliminarmente si osserva che nei documenti analizzati 
la tematica rumore non risulta essere stata affrontata, in particolare non è stata svolta alcuna 
valutazione e/o considerazione in merito alla compatibilità delle trasformazioni urbanistiche 
con il piano di classificazione acustica vigente. Analizzando nel dettaglio gli elaborati, si 
evince che sono proposte 11 varianti, di cui 8 con cambio di destinazione d’uso e le restanti 
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(correzioni cartografiche, modifica vincoli e parametri edilizi) che non hanno influenza sulla 
classificazione acustica. 
In merito alle modifiche che prevedono variazione di destinazione d’uso si rileva che le 
stesse sembrano di modesta entità e tali da far ipotizzare che non vadano ad incidere 
significativamente sul piano di classificazione acustica attuale. In ogni caso si demandano al 
Comune gli eventuali approfondimenti in merito. 

 

Si aggiunge infine che l’Amministrazione Comunale di Gaglianico in qualità di autorità 
competente per la VAS, qualora decidesse di escludere la Variante al PRG in oggetto dalla 
fase di Valutazione ambientale strategica, dovrà necessariamente indicare nel 
provvedimento conclusivo del procedimento di verifica di assoggettabilità la determinazione 
di esclusione dalla valutazione, le relative motivazioni e le eventuali condizioni. 

 
 
 
 

Il Presidente dell’Organo tecnico 
arch. Emanuela Mantovani 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 
ss.mm.ii. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la 

firma autografa. 
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Protocollo generato automaticamente  
dal sistema informatico 

Gaglianico, 20/12/2019 

 
 Spett.le  PROVINCIA DI BIELLA 
  Ufficio: Progettazione, esecuzione interventi, 

supporto tecnico operativo 
   
  progettazionellpp.provinciabiella@pec.ptbiellese.it 

 

 
 

OGGETTO: Lavori di messa in sicurezza della S.P. 230 “di Massazza”  
Richiesta di spostamento rotatoria in progetto lungo la SP 230 di Massazza nel 
tratto in comune di Gaglianico. 

 

L’Amministrazione comunale di Gaglianico, visto il progetto di fattibilità tecnica ed economica 

dei lavori di messa in sicurezza della SP 230 “di Massazza” nel tratto ricadente all’interno del 

comune di Gaglianico, (approvato con Decreto del Presidente della Provincia n. 66 in data 

24/07/2019), con la presente intende richiedere lo spostamento della rotatoria in progetto prevista 

in prossimità del km 2,600 al km 2,800; in quanto la nuova posizione potrebbe essere più idonea e 

soddisfacente dal punto di vista della viabilità e della sistemazione delle aree a parcheggio delle 

attività commerciali esistenti, come illustrato nel documento allegato alla presente. 

Si richiede pertanto di poter prendere in considerazione la nostra proposta di variante in 

sede di stesura della progettazione definitiva. 

A disposizione per eventuali chiarimenti e/o informazioni in merito si porgono distinti saluti. 

 

  

 

Il Sindaco 
Paolo Maggia  

Documento informatico firmato digitalmente ai 
sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, 

il quale sostituisce il documento cartaceo e la 
firma autografa 

COMUNE DI GAGLIANICO  C_D848 Tipo P  Numero 20190009087  Data 20-12-2019
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SPETT.LE  AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI 

GAGLIANCO 
VIA XX SETTEMBRE, 10 
13894 GAGLIANICO (BI) 
 
    

 

Oggetto:  Lavori di messa in sicurezza della  SP 230 “ di Massazza “ 

• Risposta alla nota pervenuta al prot. 25797 del 20.12.2019 

 

 

L’amministrazione comunale di Gaglianico, con la nota indicata in oggetto, con riferimento ai 

contenuti del progetto di fattibilità tecnica ed economica dei lavori di messa in sicurezza della SP 230 “ 

di Massazza “, redatto dalla scrivente amministrazione provinciale, ha valutato la necessità di proporre 

una modifica al progetto relativamente al posizionamento della rotatoria prevista al km 2+600; in 

particolare il comune ha ritenuto maggiormente idonea la posizione della stessa al km 2+800 anzichè 

al km 2+600 in relazione al servizio di aree a parcheggio e commerciali esistenti. 

 

Nell’esaminare quanto richiesto, la scrivente amministrazione provinciale evidenzia quanto segue: 

1. Il comune di Gaglianico, con nota acquisita al protocollo n. 23389 del 21.11.2019, ha 

avviato la procedura di esame del progetto preliminare di variante parziale al PRG  n. 6, ai 

sensi dell’art. 17 c. 5 della LR 56/77. Tale variante parziale, nel recepire sostanzialmente i 

contenuti del progetto di fattibilità tecnico economica dei lavori di messa in sicurezza della 

SP 230 “ di Massazza “, conferma la localizzazione della rotatoria al km 2+600; la  

variante parziale è stata esaminata dalla provincia di Biella che con DPP n. 1 del 

09.01.2020 ha espresso il parere di compatibilità con il Piano Territoriale Provinciale ed i 

progetti sovra comunali di cui la provincia è  conoscenza. 

2. In sede di redazione del progetto di fattibilità tecnico economica, nel recepire le esigenze 

dell’amministrazione provinciale di innalzare i livelli di sicurezza della strada 

contemperando la necessità di garantire la fluidità della circolazione stradale, è stata 

prevista la realizzazione di una nuova rotatoria in posizione baricentrica tra le rotatorie 

esistenti poste all’incrocio con la vie Roma a nord e la via Dal Mosso a sud; 

3.  La realizzazione di rotatorie lungo la SP 230 è strettamente connessa con la gestione in 

sicurezza delle manovre di svolta a sinistra e con la previsione di allargamento della 

carreggiata stradale con spartitraffico centrale, cercando di razionalizzare gli allungamenti 

passivi dei percorsi per raggiungere i fondi laterali alla strada. 

Prot. n.  1882                   Biella,    27-01-2020 
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Alla luce delle considerazioni sopra espresse, si ritiene di confermare la localizzazione della rotatoria 

in progetto al km 2+600 , coerentemente coi contenuti del progetto di fattibilità tecnica ed economica 

approvato dalla provincia sia della variante n. 6 al PRG approvata dal comune. 

Pur tuttavia, tenendo in debita considerazione la necessità prospettata dal comune di Gaglianico, di 

prevedere una rotatoria al km 2+800 a  servizio delle attività commerciali e dell’area di parcheggio 

esistente, con la presente si evidenzia che tale iniziativa potrà trovare attuazione all’interno di specifici 

strumenti urbanistici esecutivi di comparto di iniziativa privata, o all’interno di specifica 

programmazione comunale, previa valutazione complessiva di compatibilità di competenza dell’ente 

proprietario della strada. 

Considerato quanto sopra esposto, si ritiene utile promuovere una riunione tra il comune di Gaglianico 

e la provincia di Biella al fine di coordinare ed adeguare gli strumenti di programmazione necessari 

all’attuazione delle soluzioni progettuali necessarie alla messa in sicurezza della strada Trossi, 

coerentemente al progetto approvato. 

 

In attesa di riscontro alla presente e disponibili per eventuali delucidazioni in merito, si porgono 
distinti saluti. 
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